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In alcuni momenti della storia della Chiesa emergono domande scomode, sospetti e racconti
che generano inquietudine tra i fedeli. Uno di questi episodi riguarda la cosiddetta “Lista
Pecorelli” e la presunta “Grande Loggia Vaticana” che avrebbe operato durante il
Concilio Vaticano II (1962–1965).

Per molti cattolici questo tema appare avvolto nel mistero, nella polemica e in teorie
contrastanti. Alcuni lo presentano come una prova di infiltrazione massonica nel cuore della
Chiesa; altri lo considerano un miscuglio di speculazione, politica e giornalismo
sensazionalistico.

Di fronte a questioni come queste, il cristiano non dovrebbe reagire né con paura né con
ingenuità. La tradizione cattolica ci invita a qualcosa di più profondo: discernimento,
amore per la verità e fiducia nella provvidenza di Dio.

Questo articolo cerca proprio questo: spiegare il contesto storico, analizzarne la
rilevanza teologica e offrire una guida spirituale per vivere la fede in mezzo ai
dibattiti e alle controversie all’interno della Chiesa.

1. L’origine della cosiddetta “Lista Pecorelli”
La cosiddetta “Lista Pecorelli” appare nel contesto turbolento dell’Italia degli anni Settanta,
un periodo segnato da crisi politiche, terrorismo e lotte di potere conosciute come gli “anni di
piombo”.

Il giornalista italiano Mino Pecorelli, direttore della rivista OP – Osservatore Politico,
pubblicò nel 1978 informazioni secondo cui esisterebbe una lista di membri della
massoneria all’interno del Vaticano.

Secondo le sue affermazioni, alcuni membri del clero e alti funzionari ecclesiastici avrebbero
appartenuto a una presunta “loggia vaticana”.

Tuttavia, è importante comprendere diversi punti fondamentali:

La lista non è mai stata dimostrata con prove verificabili.
La sua origine documentale non è stata confermata in modo conclusivo.
Storici e analisti ritengono che possa trattarsi di fughe di notizie politiche, voci o
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persino disinformazione.

La vicenda divenne ancora più oscura perché Pecorelli fu assassinato nel 1979, fatto che
alimentò teorie del complotto in vari ambienti.

Ma da una prospettiva storica rigorosa non esiste un consenso accademico che
confermi l’autenticità di questa lista.

2. Il Concilio Vaticano II e il clima di
cambiamento
Per comprendere perché questa storia abbia avuto un impatto così forte, dobbiamo ricordare
il contesto del Concilio Vaticano II.

Questo concilio fu convocato da Papa San Giovanni XXIII e proseguito da Papa San Paolo
VI con l’obiettivo di:

rinnovare il linguaggio pastorale della Chiesa
dialogare con il mondo moderno
approfondire la missione evangelizzatrice della Chiesa

Non si trattava di cambiare la dottrina essenziale della Chiesa, ma di presentarla in modo
comprensibile al mondo contemporaneo.

Tuttavia, ogni processo di rinnovamento genera tensioni. Dopo il concilio emersero:

dibattiti liturgici
conflitti teologici
interpretazioni radicali o di rottura

Questo clima di discussione facilitò l’idea, per alcuni, che le trasformazioni fossero il risultato
di influenze esterne o infiltrazioni ideologiche.

Da questo ambiente nacquero teorie come quella della “Grande Loggia Vaticana”.
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3. La massoneria e la posizione storica della
Chiesa
Per affrontare seriamente questo tema dal punto di vista teologico, dobbiamo ricordare un
fatto chiaro: la Chiesa cattolica ha storicamente condannato l’appartenenza alla
massoneria.

Fin dal XVIII secolo numerosi documenti pontifici hanno avvertito della sua incompatibilità
con la fede cristiana.

Le principali ragioni sono:

1. Relativismo religioso

La massoneria promuove una visione secondo cui tutte le religioni sarebbero equivalenti.

2. Concezione naturalistica di Dio

Si parla di un “Grande Architetto”, ma senza riconoscere la rivelazione di Cristo.

3. Segretezza e giuramenti interni

Sono stati considerati problematici dal punto di vista dell’etica cristiana.

Per questo motivo la Chiesa ha insegnato chiaramente che un cattolico non può
appartenere alla massoneria.

Il Codice di Diritto Canonico e successive dichiarazioni dottrinali lo hanno ribadito.
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4. C’è stata davvero un’infiltrazione nella
Chiesa?
Da un punto di vista storico serio, la risposta è più complessa di quanto spesso suggeriscano
le narrazioni polarizzate.

Ci sono tre verità che devono essere tenute insieme.

1. La Chiesa ha sempre affrontato tentativi di influenza esterna

Nel corso della storia ci sono state pressioni politiche, ideologiche e culturali sulla Chiesa.

Non è una novità.

Imperi, re, ideologie e movimenti hanno cercato di influenzarla.

2. Le accuse specifiche richiedono prove

Nel caso della cosiddetta “Lista Pecorelli”, non esiste alcuna conferma storica solida che
permetta di affermare che questa lista rappresenti fatti verificabili.

Pertanto ripetere nomi o accuse senza prove sarebbe contrario alla giustizia e alla carità
cristiana.

3. La Chiesa appartiene a Cristo

Il punto centrale della teologia cattolica è questo:

La Chiesa non è semplicemente un’istituzione umana.

È il Corpo di Cristo.

Gesù stesso lo ha promesso:

“Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte
degli inferi non prevarranno contro di essa.”
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(Matteo 16,18)

Ciò significa che anche nei momenti di crisi Cristo protegge la sua Chiesa.

5. La vera battaglia spirituale
Quando emergono dibattiti su cospirazioni, infiltrazioni o crisi interne, il rischio è perdere di
vista ciò che è essenziale.

La lotta principale della Chiesa non è politica né istituzionale.

È spirituale.

San Paolo lo spiega chiaramente:

“La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma
contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo
mondo di tenebra.”
(Efesini 6,12)

Ciò significa che i cristiani devono guardare più in profondità.

Le crisi visibili spesso riflettono battaglie spirituali più profonde.

6. Cosa insegna questo episodio ai cattolici di
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oggi
Indipendentemente dall’accuratezza storica della lista, questo episodio lascia diverse
importanti lezioni spirituali.

1. Amare la verità

Un cristiano non deve diffondere voci o accuse senza prove.

La verità è un’esigenza del Vangelo.

2. Evitare il sensazionalismo

Le teorie del complotto possono diventare distrazioni che ci allontanano dalla vita spirituale.

3. Confidare nella provvidenza

La storia della Chiesa è piena di momenti difficili:

persecuzioni
eresie
scandali
divisioni

E tuttavia la Chiesa esiste ancora dopo duemila anni.

Non per la forza umana, ma per la fedeltà di Dio.

7. Come vivere la fede nei tempi di confusione
Più importante che discutere di liste o teorie è chiedersi:

Come deve vivere un cattolico nei tempi di incertezza all’interno della Chiesa?

La tradizione spirituale offre risposte molto chiare.
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1. Approfondire la preghiera

La preghiera ci dona luce per il discernimento.

2. Amare la Chiesa anche nelle sue ferite

La Chiesa è santa per Cristo, anche se i suoi membri sono peccatori.

3. Cercare una formazione solida

Molti conflitti nascono dall’ignoranza teologica.

Studiare:

la Scrittura
il Catechismo
la tradizione

ci protegge dalla confusione.

4. Mantenere la carità

Anche nei dibattiti ecclesiali, i cristiani devono ricordare:

senza carità, la verità diventa un’arma.

8. Il mistero della Chiesa: divina e umana
La Chiesa è un mistero che unisce due realtà:

è divina, perché Cristo è il suo capo
è umana, perché è formata da persone imperfette

Questo spiega perché nella sua storia ci sono:

santi straordinari
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ma anche errori umani

Ma il nucleo rimane.

Cristo continua ad agire in essa.

9. La vera riforma della Chiesa
Nel corso dei secoli ci sono state molte riforme autentiche.

Curiosamente sono quasi sempre iniziate non con teorie politiche, ma con santi.

San Francesco d’Assisi
Santa Caterina da Siena
Sant’Ignazio di Loyola

Tutti hanno trasformato la Chiesa attraverso la santità personale.

Questo resta il cammino anche oggi.

10. Conclusione: la fede oltre le polemiche
La storia della “Lista Pecorelli” continuerà probabilmente a essere oggetto di dibattiti storici e
analisi politiche.

Ma per il cristiano esiste una verità più profonda.

La Chiesa non è sostenuta da cospirazioni né da strategie umane.

È sostenuta da Cristo.

E per questo i credenti possono camminare con serenità anche in mezzo alle controversie.

Come dice il Signore nel Vangelo:
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“Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede
anche in me.”
(Giovanni 14,1)

Nei tempi di rumore, sospetti e discussioni, la strada più sicura rimane quella di sempre:

la verità
la preghiera
la fedeltà a Cristo
e l’amore per la Chiesa

Perché, alla fine, la storia non è scritta dalle cospirazioni.

La storia è scritta da Dio.


